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Documentario 
sullo nascita 
della libertà 
in Portogallo 

Portogallo, nascita della li­
bertà è il titolo di un docu­
mentarlo della durata di qua­
rantacinque minuti realizza­
to. per l'Unltelefilm, da Luigi 
Perelli. 

Il giovane regista si è re­
cato in Portogallo, subito do­
po Il rovesciamento del regi­
me fascista di Caetano, e ha 
potuto raccogliere una serie 
di testimonianze e di mate­
riali cinematografici a partire 
dal 26 aprile. 

La macchina da presa ha 
cosi fissato i primi entusia­
smanti e anche commoventi 
momenti della libertà ricon­
quistata dal popolo portoghe­
se, vessato, per quasi mezzo 

secolo, dal tiranni fascisti. 
«Quello che 11 documenta­

rlo vuole' raccontare — dice 
Perelli — è il risveglio della 
attività politica e sindacale a 
tutti i livelli, a cominciare 
dalla grande, immensa mani­
festazione del Primo Maggio. 
Ho avuto occasione di "gira­
re" la liberazione del prigio­
nieri politici dal carcere di 
Caxias e l'internamento, nel­
lo stesso penitenziario,. dei 
torturatori della PIDE arre­
stati e molti altri avvenimen­
ti emozionanti. In modo par­
ticolare ho centrato 11 docu­
mentarlo su due elementi che 
possono dare un quadro del-
la situazione portoghese. Ho 
infatti cercato di fare un'ana­
lisi della realtà contadina fil­
mando la vita di una comu­
nità, cioè di un villaggio, do­
ve abitano, In baracche di le-. 
gno e lamiera per sei mesi 
all'anno, in pieno latifondo, 
uomini, donne e bambini co­
stretti a prendere in affitto, 
per 11 corrispettivo di tre-
centomlla lire, una cifra enor­
me rispetto al reddito, un et­
taro di terra. Non c'è in tutta 
Europa una situazione ana­
loga di sottosviluppo. Credo 
che la condizione del conta­
dini portoghesi sia confronta­
bile soltanto con quella di al­
cuni paesi del Terzo Mondo ». 

« Ho poi girato — continua 
Perelli — a Lisbona. La città 
ha un'apparenza di benesse­
re; ma essa nasconde, in ve­
rità, grandi sacche di pover­
tà. La capitale portoghese ha, 
infatti, un milione di abitanti, 
di cui circa trecentomila vi­
vono in baracche fatiscenti: 
ricorda, vagamente, la Roma 
dell'immediato dopoguerra ». 

Luigi Perelli sta ora termi­
nando il montaggio del docu­
mentario, il cui «parlato» è 
•tato curatowd? Kino.LMar­
milo, inviato dell'Unità' 'In 
Portogallo. ;. • - \ 

Portogallo, nascita della li­
bertà vuole, quindi, essere un 
apporto alla conoscenza del 
problemi di quel paese, del 
processo di democratizzazione 
e della nascita di nuove orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che all'indomani del rovescia­
mento del regime fascista. . 

Il documentario sarà pron­
to tra un paio di settimane: il 
pubblico cui è destinato è 

Suello delle manifestazioni 
emocratiche e dei numerosi 

e sempre più popolari Festi­
val dell'Unità. 

«Minnie la candida » a Genova 

Amara parabola 
musicata negli 

anni del fascismo 
Felice riproposta dell'anticipatrice operina di Ric­
cardo Malipiero su testo di Massimo Bontempelli 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 1 

Nel novembre del 1942 11 
Regio di Parma presentava 
al suo pubblico di melòmani 
l'operlna Minnie la candida 
del • non ancora trentenne 
Riccardo Malipiero. La guer­
ra era in corso e le novità 
musicali non costituivano la 
preoccupazione fondamenta­
le della gente. Forse • per 
questo o per le stranezze del­
la nostra organizzazione tea­
trale Minnie scivolò , nel­
l'oblio da cui è' risorta ieri 
sera, del pari inopinatamen­
te, al Comunale di Genova, 
in un'ottima edizione cordial­
mente applaudita. 
• Non è stata — e nessuno 
se l'aspettava — la risco­
perta di un capolavoro igno­
rato; ma non è stato neppu­
re un incontro privo di no­
vità. Quest'opera giovanile di 
Riccardo Malipiero, scritta 
negli anni della guerra, ci 
aluta a capire un'epoca diffi­
cile e controversa, ricca di 
fermenti sotto l'uniformità 
ufficiale della cultura del 
regime. 

H testo è di Massimo Bon­
tempelli, ed è uno dei più 
significativi di questo scrit­
tore. Contiene la storia di 
Minnie, una ragazza che ha 
la cattiva abitudine di cre­
dere alla gente; un amico 
del fidanzato, dal bizzarro 
nome di Tirreno, le raccon­
ta che gli scienziati hanno 
trovato il modo di fabbri­
care uomini meccanici che 
non si distinguono in nulla 
da quelli veri e che non san­
no neppure loro di essere del 
manufatti. Minnie gli crede 
e comincia a scoprire attor­
no a sé gli inconsci robot. 
Dubita del fidanzato, dello 
zio, dell'amico, sino a che 
si convince di essere lei stes­
sa «fatta» e allora si butta 
dalla finestra. 

Una favola amara, la im­
magine di un mondo in cui 

Regie di Strehler 
e di Ronconi 

al Burgtheater 
- r - ili Vienna ^ ; 

• VIENNA, 1. " 
Il Burgtheater di Vienna 

aprirà la nuova stagione 1974-
1975 con Le smanie per la vil­
leggiatura, di Carlo Goldoni, 
nell'allestimento di Giorgio 
Strhler, che proprio ieri ha 
iniziato le prove. " 

Un'altra importante « pri­
ma» sarà Gli uccelli di Ari­
stofane, nella regia e messin­
scena di Luca Ronconi e Lu­
ciano Damiani. 

E' probabile che 11 Burg­
theater presenti al Piccolo di 
Milano o Liebelei o Anatol di 
Arthur Schnltzler. 

la menzogna distrugge l'Inno­
cenza, In cui la macchina di­
vora la vita e non lascia spa­
zio al sentimento umano. Co­
me tutti gli apologhi nati dal­
l'intelligenza, anche questo di 
Bontempelli si apre a varie 
Interpretazioni; ma tutte op­
poste al'.a tronfia e retorica 
Immagine dell'arte fascista. 
E' un testo che va contro­
corrente e Malipiero non lo 
scéglie a caso. Anche la sua 
musica cammina fuori del bi­
nari ufficiali. 

Alla fine del ventennio le 
scuole musicali italiane erano 
nettamente divise. Da una 
parte stanno gli eredi del 
verismo cui viene riconosciu­
to il diritto alla «romanità»: 
i Mascagni, i Giordano e, an­
cor più banali, l Porrlno, l 
Lualdi e via dicendo; sulla 
altra sponda stanno 1 giovani 
che, allargando l'apertura del­
l'Insegnamento di Casella, si 
sforzano di mettersi alla pari 
con la cultura europea e ri­
fiutano l'enfasi falsamente 
canora, cosi come 1 pittori e 
gli scultori anticonformisti ri­
fiutano 1 muscoli gonfi e 1 
drappeggi della classicità In 
camicia nera. 

La negazione del sentimen­
to, dell'espressione è l'arma di 
una generazione che respin­
ge la caricatura demagogica 
dell'«arte sana». Il giovane 
Malipiero, tredici anni più 
giovane di Dallapiccola e di 
Petrassl, oltreché allievo del­
lo zio Gian Francesco Mali­
piero. imbocca questa via. La 
sua Minnie la candida evita 
il verismo canoro, restringe le 
voci nel recitativo di marca 
caselliana e ripulisce l'orche­
stra alle fonti francesi di Ra-
vel, di Mìlhaud. , 

Nasce così un'operina conci­
sa e scorrevole che, nonostan­
te i segni dell'età, vive guar­
dando avanti: tra Bontempel­
li per il testo e lo scenografo 
Luigi Veronesi che, in pole­
mica coi neoclassici del regi­
me, disegna per la Minnie del 
'42 razionali bozzetti geome­
trici, tra vasti piani di colore 
e simboli di civiltà cittadina. 
Splendide invenzioni che, 
giustamente, sono state ripro­
dotte ora a Genova, comple­
tando il senso dell'operazione 
culturale. 

Ottima, come dicevamo, la 
esecuzione, che si è valsa, per 
TaT'protagonista,rtdelTàtte di 
Liliana Poli, piena" di verve 
é di sensibilità, capace di di­
segnare scenicamente e vocal­
mente 11 difficile personaggio 
assieme ad un eccellente 
complesso, tra cui emergono 
Alvinio • Misclano (Tirreno), 
Giancarlo Montanara (Egeo), 
Teodoro Rovetta - (Astolfo). 
Gastone Sarti, Eva Borsatti 
e altri. L'orchestra, sotto la 
guida di Bruno Martinotti, ha 
suonato con rara trasparenza 
e precisione. La regia era cu­
rata dall'autore stesso. 

Rubens Tedeschi 

Il cinema 
di Allende 

Mostra 
di Pesaro 

La Mostra ' Internazionale 
del nuovo cinema di Pesaro 
si svolgerà dal 12 al 19 set­
tembre. La manifestazione, 
giunta quest'anno alla sua 
decima edizione, presenterà, 
accanto al consueto panora­
ma di nuove opere, una ras­
segna del cinema cileno pro­
dotto durante la presidenza di 
Allende: si tratta di pellicole 
note e Inedite presentate al­
lo scopo di «fare il punto», 
insieme con alcuni rappresen­
tanti della cinematografia 
cilena, su quella «ricca e vi­
talissima stagione del cinema 
cileno stroncata dal golpe del 
militari fascisti». 

Nell'ambito delle sue tra­
dizionali finalità, — informa 
un comunicato — la manife­
stazione. la cui responsabilità 
culturale è affidata a un co­
mitato ordinatore composto 
della Commissione cinema del 
Consiglio di gestione dei beni 
culturali del Comune di Pesa­
ro e di un gruppo di critici 
cinematografici (Apra, Argen­
tieri, Cavallaro, Mlcciché, Pi­
sciceli!, Torri e Zambettl), 
vedrà accentuate quest'anno 
coerentemente con quanto 
via via elaborato nelle ultime 
edizioni, le iniziative volte a 
caratterizzare sempre più la 
Mostra come un centro di 
studio e di ricerca. 

In tale prospettiva le due 
iniziative « qualificanti» di 
questa decima edizione saran­
no da un lato un convegno, 
organizzato dalle forze loca­
li, sui problemi della politica 
culturale cinematografica nel­
la Regione Marche, al quale 
verranno Invitati anche rap­
presentanti di altre Regioni; 
e, dall'altro, un Seminarlo in­
ternazionale di studi sul neo­
realismo. 

Incarcerato 
in Brasile 
il regista 

José Celso 
SAN PAOLO. 1 

Si trova da dodici giorni 
in prigione il regista teatra­
le brasiliano José Celso, espo­
nente di punta dello spetta­
colo, socialmente e politica­
mente impegnato. José Cel­
so è stato arrestato il 21 
maggio scorso in casa della 
sorella; stava lavorando alla 
versióne cinematografica del 
Re della candéla, il dramma 
di José Oswald de Souza An-
drade, già portato da lui, 
con il Teatro Oficina di San 
Paolo, anche in Europa (se­
gnatamente alla Rassegna 
internazionale degli Stabili 
di Firenze, nell'aprile del 
1968). 

José Celso è anche noto per 
aver portato in Brasile, qual­
che anno fa, la famosa com­
pagnia di avanguardia nor­
damericana del Livlng Thea-
ter. anch'essa peraltro og­
getto delle persecuzioni del 
regime del a gorilla». 
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Sul!' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima,puoi starci di più) 
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Montagne che non Incutono timore ma che sono a misura 
d'uomo, colli di prati e di alberi tra I quali si può passeggiare 
ricercando istintivamente le nostre antiche radici. 

• Paesi e persone che ci sembra di conoscer già e non li 
abbiamo mai visti prima. < 

Aria aperta, cucina genuina, cordialità di una terra 
che ti spalanca in amicizia le sue porte. 

- C'è forse un modo miglior» di chiudere una pesante settimana 
e di ricaricarsi per quella che viene? 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi rama 

.'•". Per Informazioni: Enti Provinciali Turiamo 

Assessorato al Turiamo della Regione Emina Romagna 

Effetti dell'invadenza hollywoodiana 
- - • 

Pesante il deficit per i 
film comprati all'estero 

I pubblici poteri sono oggi incapaci di garantire uno 
sbocco alla produzione italiana - La stupidità non paga 

Viene spesso sottolineata, da 
parte del responsabili dei 
pubblici poteri, la necessità di 
contenere questo o quel con­
sumo al fine di non «appe­
santire» i nostri conti con 
l'estero; si può dire non pas­
si giorno In cui qualche auto. 
revole personaggio non ci ri­
cordi quanto Incidano sul to­
tale delle nostre Importazioni 
le (poche) bistecche che man­
giamo e la benzina (carissi­
ma) che consumiamo. 

Ben poche voci, Invece, si 
sono levate per invocare prov­
vedimenti che limitino altre 
forme di spesa che pure pesa* 
no negativamente sul nostri 
conti con l'estero. E' di que­
sti giorni la notizia secondo 
cui il nostro « deficit » cine­
matografico nei confronti del­
l'estero è salito di ben nove 
miliardi tra 11 1972 e il 1973, 
raggiungendo la non trascura­
bile quota di 14 miliardi di 
lire. Poiché la crescita del de­
bito è Imputabile a maggiori 
spese in rapporto ad entrate 
costanti (24 miliardi In en­
trambi i periodi) se ne de­
duce che abbiamo pagato as­
sai più salati i film esteri che 
abbiamo comperato, mentre 
non siamo riusciti a vendere 
altrettanto bene 1 nostri. 

Né il peggioramento della 
« bilancia cinematografica » 
può Imputarsi ad una contra­
zione quantitativa della pro­
duzione nazionale, visto che 
nello stesso periodo quest'ul­
tima è cresciuta del 15 per 
cento. Se ne debbono dedur­
re, dunque, due considerazio­
ni. La prima riguarda la no­
stra scarsa forza contrattuale 
nei confronti degli Stati Uni­
ti o, meglio, delle società di 
distribuzione americane - che 
operano nel nostro mercato. 

Davanti ad uno stato di cro­
nica debolezza nulla hanno 
fatto i pubblici poteri per ri­
durne in qualche modo gli ef­
fetti. Si sarebbe potuto, per 
esempio, bloccare i prezzi dei 
locali del primo circuito di 
sfruttamento, arginando sia 
l'acquisizione di maggiori pro­
fitti da parte del noleggio 
americano e italiano, sia la 
« translazlone » a favore della 
rendita Immobiliare di quan­
to pagato in più dagli spet­
tatori. Quest'ultimo fenomeno 
trova origine nella «percen­
tualizzazione » dei contratti di 
locazione dei singoli locali. 

Non saremo noi a negare 
le difficoltà di iniziative mi­
ranti a scoraggiare l'importa­
zione. di un prodotto, come 
quello cinematografico, che 
sfugge a valutazioni moneta*' 
rie rigide e che è oggetto di 
pratiche commerciali assai 
complesse. Ciò nonostante è 
possibile superare queste dif­
ficoltà operando per l'incre­
mento delle esportazioni. 

E* proprio su questo terre­
no che vengono clamorosa­
mente alla luce l'incapacità 
dei pubblici poteri a garantire 
uno sbocco alla nostra pro­
duzione sia attraverso una 
proiezione all'esterno dell'Ital-
nolegglo, sia con accordi com­
merciali che consentano ai no­
stri prodotti possibilità di cir­
colazione sul mercato statuni­
tense per lo meno pari a quel­
le che 1 film hollywoodiani 
trovano sul nostro. Non è un 
mistero, infatti, che i cancel­
li degli USA sono chiusi qua­
si ermeticamente ai film 
esteri. 

Naturalmente, una maggior 
diffusione del film italiano al­
l'estero non dovrebbe riguar­
dare solo gli Stati Uniti, ben­
sì qualsiasi paese interessato 
al commercio cinematografico. 
A questo punto entra in cam­
po il tipo di produzione che 
tradizionalmente viene rea­
lizzata dalla nostra industria. 
Abbiamo già avuto modo di 
denunciare su queste stesse 
colonne il carattere improvvi­
sato, parassitario e disorgani­
co del cinema italiana Sono 
difetti di fondo che si riflet­
tono nella labilità qualitativa. 
dei nostri film. Anche le ope­
re che ottengono i maggiori 
successi sul mercato interno 
Incontrano grandi difficoltà 
su quello estero, ciò a causa 
del loro inguaribile provincia­
lismo come nel caso della 
maggior parte delle «comme­
die di costume». 

La situazione appare sem­
pre più cristallizzata e non è 
certo possìbile uscirne imboc­
cando la strada della concor­
renza alle superproduzioni 

E' l'Italia 
la più fedele 
acquirente di 

film americani 
NEW YORK, 1 

L'Italia risulta il migliore 
cliente all'estero per l'acqui­
sto di film americani e de­
tiene questo primato per la 
maggior parte degli anni del­
l'ultimo decennio. 

Nel dame notizia, il setti­
manale Varìety precisa che la 
Italia nel 1973 ha acquistato 
in America film per oltre 43 
milioni di dollari (pari a più 
di trenta miliardi di lire): nel 
1983 la cifra relativa a questa 
voce era stata di quasi 30 mi­
lioni di dollari (pari a ven­
tuno miliardi di lire). H con­
sistente incremento verificato­
si nell'ultimo decennio è dovu­
to in parte anche alla svalu­
tazione della moneta italiana. 

Sempre per quanto riguar­
da la vendita di film all'este­
ro nel 1973, nella classifica 
per 1 migliori acquirenti de­
gli USA, dopo l'IUlla seguo­
no il Canada (39,5 milioni di 
dollari), la Germania- federa­
le (323). la Gran Bretagna 
(31,9), la Francia (31.6) a il 
Giappone (31,3). 

americane: gli USA hanno 11 
controllo del maggiori merca­
ti mondiali e possono pro­
grammare Il recupero del co­
sti di produzione su scala In­
ternazionale, cosa che non è 
nelle possibilità di nessun al­
tro paese. 

La via da seguire, invece, è 
quella della qualificazione cul­
turale del nostro cinema. 

Questa ultima è una esi­
genza facilmente verificabile 
attraverso l'analisi delle pro­
grammazioni delle più impor­
tanti capitali europee e ame­
ricane. A Parigi, per esemplo, 
vi è una gamma d'offerta (dai 
film sperimentali a quelli del 
terzo mondo, dalle cinemato­
grafie • «minori» - all'under­
ground americano) assai più 
ampia di quella riscontrabile 
a Roma, e ciò nonostante che 
il mercato italiano sia quan­

titativamente assai più rile­
vante di quello francese. 

Anche l'esperienza passata 
giustifica la nostra proposta. 
Basti ricordare come i film 
neorealisti siano stati un ot­
timo affare per i distributori 
che 11 hanno proposti al pub­
blico americano. Tuttavia la 
strada della qualificazione 
culturale si dimostra impra-
ticabile se la si affidi allo 
«spontaneismo» di mercato; 
occorre un preciso intervento 
politico che coordini le Ini­
ziative, costruisca' i canali di 
diffusione, appronti le strut­
ture libere e democratiche In­
dispensabili per la crescita di 
un cinema che sia veramente 
strumento di comunicazione e 
non puro e semplice moltipli­
catore di denaro. 

Umberto Rossi 

le 
.Musica 
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Igor Màrkevic^ 
all'Auditorio 

Venerdì sera, coincidendo 
l'anticipo del concerto dome­
nicale all'Auditorio con 1 fu­
nerali, a Brescia, delle vitti­
me del neofascismo, Igor Màr-
kevic ha idealmente dedi­
cato il programma, già pre­
disposto da tempo, a riaffer­
mare l'impegno antifascista. 

Il concerto si è aperto con 
pagine di Tomàs Luis De 
Victoria (un'Ade Maria) e di 
Stravinski (Ave Maria e Pa­
ter Noster), per solo coro, 
seguite da quell'importante 
documento della nostra mu­
sica (importante, per la sua 
presa di posizione contro la 
tirannide e gli orrori da essa 
perpetrati) quali sono i Can­
ti di prigionia, per coro, due 
pianoforti, due arpe e per­
cussione, di Luigi Dallapic­
cola. 

I Canti, avviati nel 1938 
(la persecuzione . rasiate era 
incominciata anche in Italia), 
si sviluppano ' Intorno alle 
ultime parole di prigionieri 

'di ' Stato, ^mdatinaW aXmor­
te: Maria Stuarda, • Boezio, 
Savonarola. Sona parole-illu­
minanti il sacrificio della vi­
ta accettato dai tre perso­
naggi con distaccata rasse­
gnazione. n musicista, però, 
penetrando quelle parole, le 
puleggia con un ribollimento 
d'ira e con un'ansia di giu­
stizia, espressi nella persi­
stente e pur mutevolissima 
citazione del Dies irae grego­
riano, rievocato dalle -arpe, 
dai pianoforti, dai timpani, 
dalle campane e dallo xilofo­
no. Un furore circola negli 
strumenti, mentre il coro 
tesse la sua trama polifonica. 

Qualcuno, maniaco delle 
esteriorità, si è rammaricato 
che questa volta Màrkevic 
non abbia preteso, come in 
una precedente occasione, 

qualche attimo di silenzio. 
Ma la partecipazione al lut­
to e la riconsacrazlone del­
l'impegno democratico e anti­
fascista erano appunto rap­
prese nella singolare compo­
sizione di Dallapiccola, magi­
stralmente realizzata, calda­
mente applaudita. 

e. v. 

Canzoni 

Sergio Bruni 
Dopo lunga assenza dalle 

scene e dal video, Sergio Bru­
ni è tornato ad esibirsi, l'al­
tra sera al Teatro Quirino, 
presentando un repertorio di 
canzoni sostanzialmente rin­
novato. 

Per questo recital, che si 
intitola Canti e melodie di 
Napoli, Bruni assume la ve­
ste di ricercatore del folclo­
re, prodigandosi in un'acca­
demica riproposta della più 
nobile tradizione musicale na­
poletana: una prova di di­
gnità, propiziata dall'imperio­
so folk revival di questi ulti­
mi tempi. Non sappiamo in 
quale misura, però, l'evolu­
zione di Bruni possa consi­
derarsi autentica e sincera: 
colui 'che Ieri fu ' per '-molti 
l'emblema stesso del kitsch 
partenopeo, Indifferente ver­
so la poetica popolare e pro­
tagonista di avvilenti sagre 
canore, si ritrova oggi, im­
provvisamente, a sostenere 
1 valori culturali dei disereda­
ti. La verità è che, attualmen­
te, anche Sergio Bruni può 
dirsi un «emarginato»: il 
mercato lo ha rifiutato ora 
cosi come lo aveva strumen­
talizzato prima, perché il can­
tautore non risponde alle esi­
genze commerciali del mo­
mento. In queste condizioni, 
Bruni sembra aver optato per 
un «impegno» sia pure mo­
derato. Applausi. Si replica. 

d. g. 

in edicola questa 
settimana pubblica 
una serie di articoli 
esclusivi: 

Mario Sossi venne rapito 

per un traffico d'armi 

Sempre più grave il proble­

ma degli alloggi: Milano 

proibita a 85 mila famiglie 

Luciano Liggio tradito per 

la banca della mafia 

Sei franche risposte di Lui­

gi Granelli sul referendum 
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! i . . '>'•' jt, 

VIANELLEIDE — Edoardo 
Vianello e Wilma Golch deb­
bono aver incontrato, a un 
certo punto della loro vita, 
qualcuno che ha loro parla­
to vagamente degli antichi 

?reci: e quando hanno volu-
o trovare in coppia un po­

sto particolare nel mercato 
della canzone, te ne sono ri­
cordati. Così hanno deciso 
di chiamarsi «I Vianella», 
e hanno deciso di fare un 
disco che si intitola Homel-
de: roba di cultura, insom­
ma. E adesso, dunque, si di­
stinguono dagli altri cantan­
ti che hanno in repertorio 
soltanto canzoni d'amore. Si 
distinguono anche — se pu­
re un po' meno — perché, 
accanto al « culturale », pra­
ticano il «folk» con canzo­
ni romanesche, popolaresche, 
sentimentali e « fresche ». 

Ieri sera, nello « special » 
a loro dedicato, i « Vianel­
la » hanno offerto ai tele­
spettatori un saggio dell'uno 
e dell'altro filone, condendo­
lo di sorrisi, di dolcezza, di 
bocche schiuse, di occhi soc­
chiusi, di sguardi incantati 
che gli obiettivi delle tele­
camere hanno valorizzato fi­
no alla nausea. E ne è ve­
nuto fuori un piccolo poe­
ma del fasullo, del falso 
buon senso, dei buoni senti­
menti, delle speranze infon­
date e dell'ottimismo a buon 
mercato. Poveri felici, coniu­
gi litigiosi ma terribilmente 
innamorati, figli coraggiosa­
mente avviati al più bieco 
conformismo per popolare 
la Roma di borgate che, na­
turalmente esistono soltanto 
nella non scatenata fantasia 
di Edoardo e di Wilma. E 
poi, la storia dell'uomo (e 
quando si dice uomo, si in­
tende a maschio», dal mo­
mento che i « Vianella » han­
no una concezione dei ruoli 
simile a quella che aveva 
quel papa che diceva: «La 
dona che la piasa, che la 
tasa e che la stia in casa») 
finta favola intrecciata di 
brani di prosa e di canzo­
ni, di ispirazione vagamente 
ecologica e anche un poco 
disneyana. Anche qui tutto 
grazioso, tutto arbitrario e 
tutto fintamente scanzonato. 

Ma a chi vogliono darla a 
intendere? In primo luogo, 
evidentemente, ai dirigenti 
dello spettacolo televisivo, 
che hanno abboccato di cor­

sa e hantto messo in . pro­
gramma questo special, cer­
cando di accreditarne V* im­
pegno » con la presenta di 
Luigi Vannucchi e con gii 
sforzi del regista Gian Cario 
Nicotra, che ha imbastito al­
cune scenografie e alcun* ri­
prese di gusto, certamente 
degne di altra occasione. Ma, 
se tanto ci dà tanto, meglio 
i soliti varietà con i divi « 
gli sketch e le correnti can­
zoni d'amore: almeno cono­
sciamo la merce e non ri­
schiamo di ritrovarci bido­
nati dalle finezze da oratorio: 
siamo tutti grandicelli, ormai, 
che diaminel 
A CHE SERVE? — Nel 
complesso, ci sembra proprio 
che A-Z stia vivendo una 
stagióne molto infelice. In­
capace di rinnovarsi, chiu­
sa nei confini della denun­
cia, questa rubrica continua 
ad offrirci numeri nei quali 
tornano e ritornano i di­
scorsi che ormai conosciamo 
a memoria da anni. 

Ieri sera si parlava di ri­
formatori e di ragazzi «rie­
ducati»: e, in verità, Gigi 
Morsico ha descritto nei 
suoi servizi con asciuttezza 
ed efficacia alcuni casi ti­
pici che ponevano il pro­
blema nei suoi giusti ter­
mini. E poi? Se la trasmis­
sione si fosse chiusa dopo 
la descrizione del primo ca­
so, sarebbe stato lo stesso: 
non occorrono quaranta mi­
nuti, infatti, per affermare 
che i riformatori sono scuole 
di delinquenza; questo, nes­
suno ha il coraggio di ne­
garlo. Ma che ne ricaviamo? 
A che serve una trasmissio­
ne che, nell'Italia del 1974, 
si limiti a dire questo? 
Forse ad offrire la possibi­
lità al • rappresentante del 
ministero di Grazia e Giu­
stizia di parlare di «funzioni 
custodistiche », di alludere 
a istituti che funzionereb­
bero splendidamente (non so­
no quelli che abbiamo visto, 
ovviamente: in questi casi, 
si tratta sempre di altri). E 
di invocare la solita «sensi­
bilizzazione dell'opinione pub­
blica »? Se i riformatori so­
no scuole di delinquenza, 
trasmissioni come questa so­
no scuole di ipocrisia. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 14,30 e 19,15 - 1°, 19,10 
e 21,35) 

Oltre alle consuete rubriche sportive del programma na­
zionale (la telecronaca di una partita del campionato di 
calcio serie B e La domenica sportiva) la RAI-TV manda in 
onda una serie di servizi sul secondo programma, dedicati ai 
numerosi avvenimenti agonistici odierni Alle 14,30, verranno 
trasmesse prima alcune fasi dei Campionati internazionali di 
tennis che si disputano al Foro Italico di Roma, poi le finali 
del «meeting» universitario di atletica leggera a Torino. 
Infine, alle 19,15, sempre sul secondo, andrà In onda una sin­
tesi registrata della sedicesima tappai 'del 7« 57: Giro d'Ita­
lia »: Valenza-Monte Generoso. 

LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 16,30) 
La rubrica televisiva dei giovanissimi presenta oggi Com­

pagno B. un lungometraggio diretto da George Marshall • 
Leo McCarey, interpretato dalla celebre coppia a Stanilo • 
Ollio » ovvero Stan Laurei e Oliver Hardy. 

IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 
La tredicesima puntata del gioco musicale condotto dal 

Quartetto Cetra vede ancora in gara il campione Corrado 
Di Carlo che dovrà fronteggiare questa settimana gli assalti 
di due nuovi concorrenti. I candidati ospiti della trasmissione 
sono oggi Bruno Lauzi e Bruna Lelll. . . 

IL CONSIGLIERE IMPERIALE 
(1°, ore 20,30) 

Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato 
televisivo scritto da Lucio Mandarà e diretto da Sandro Boi-
chi. Il consigliere imperiale — interpretato da Sergio Pantoni, 
Enzo Taraselo, Antonio Guidi. Carlo Montagna, Luciano Vir­
gilio, Renato Turi, Alida Valli, Marilena Possenti, Maurizio 
Merli e Sandro Rossi — si propone di illuminare la figura di 
Antonio Salvotti, colui che, nel 1821; fu il grande inquisitore 
nei processi contro il Pellico, il Confalonieri, il MaronceUi. 

programmi 

TV nazionale 
9.00 

11,00 
12,15 
1235 
13,30 
16,30 

17.30 
1745 
184» 
19.10 

204» 

Celebrazioni per la 
Festa della Repub­
blica 
Messa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
• Compagno B» 
Film. 
Telegiornale 
Prossimamente 
Il mangianote 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,30 Consigliere Imperlale 
Prima puntata 

2135 La domenica spor­
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
1430 

19.15 
2030 
2030 
2130 

2230 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago­
nistico. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 9, 13, 
15, 1» • 22.50; «.OSj Malta-
tino musicale; 5,25: Alma­
nacco; 9: Mona; 9,45: Fotta 
dalla Repubblica; 11,35: Il cir­
colo ori ««nitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Un Elico por l'o-
stete; 14» Bolla Italia; 14,30: 
FolK tokay; 15,10: 57. Giro 
•"Italia; 15,40: Palcoscenico 
musicale; 17: Tatto il calcio 
minuto par minato; 17,10: tat­
to «juattro IR: Concorre «olla 
demonica: 19,20: Jan concor­
ro; 20.20* Il turno, di L. Pi­
randello ( 1 . pantera); 21,05: 

' Concerto del soprano Ratino 
Crespili; 21.30: Taatro stane­
rai 22: Annata o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: oro 4,10. 
7,30. a,SO. ».30, 10,30. 
I M O . 13,30. 17.30, 15,30 
o 22,30; • : I l mattialaroi 7,40» 
Rao—lama; t,40i il manali 
«setti t,35» Gran tortora; 111 
Il ttscoan 12t Anteprima sporti 
1B,1*i Alto romsaej 13,33i At­

to «rudimento; 14* Reetonalri 
14,30: Sa di airi; 13: La Cor­
rida; 15,35: Le placo II classi­
co?; 16,15: Supersonici 17.30» 
Musica e sport; 18.33: luterval-
10 musicale; 1t,45: Moslca o 
sporti 15: ARC del discoi 
15.20: 57. Giro d'Italia; 20» 
11 mondo dell'opera; 21 : La 
vedova è sempre alleerà; 21.40: 
Il flhiro e la civetta; 22: I 
arane! Incontri con la 

Radio 3° 
Oro t.25: Trasmissioni 
II - Concerto del mattino; IO* 
Concorto di apertura; 111 Pa­
tine ortaaisticho; 11,30: Mu­
siche di danza a di scena; 
12,15: Concerto sintomcot 
14,05: Folklore; 14,30: Con­
certo dei pianista M. Pollini; 
15,30: Un'eredità o la ano sto­
ria; 17.20: Concerto dell'or-
chestra da Camera di Cotoni»; 
15: Cicli letterari; 15.30: I l 
Gira eketchesi 15,55» I l frao-
cobotlei 15,15: Concorto della 
aera; 20,15: Pensare o preeeu» 
te; 20.45: Peseta nel mandai 
211 Giornale del Teraoi 2 1 3 * 
Cloe d'ascolto; 22,25: ' " 


